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Crediamo utile il pubMicare il seguente tele­
gramma or ora pervenutoci, risguardante il rioatro 
candidato : 

Per pubblico attestato unanime il gior­
nalismo propone oggi Verzegnassi a 
membro della Camera di Commercio 
in Milano. 

Il toallottaggio. 

Domani si svilupperà la lotta suprema d'in­
torno all' urna. 

Noi speriamo che gli elettori non vogliano 
disertarla sotto pretesto che i nomi da votarsi 
non siano forse i loro favoriti: poiché 1' asten-
zione è merce fuori di moda, e se in altri tempi 
era generosa protesta, ora sarebbe pressoché de­
litto di leso civismo. 

Conviene che ognuno impari a subornare la 
propria individuale opinione a quella della mag­
gioranza, onde non inceppare la trattazione degli 
affari, e la questione della pubbhca cosa. 

E ciò non lo diciamo senza una ragione. 
Domani dunque tutti all'urna. 

' C h e gli elettori si rammentintr-'che oggi 1'I-
' ilia ha bisogno più che tutto di uomini pra­
tici, rotti alla trattazione degli affari anziché di 
scienziati ed ideologhi banditori di sistemi. 

Egli é perciò che noi raccomandiamo agli e-
lettori di Udine di votare pel candidato pro­
posto dal Circolo Popolare come quello che 
ammaesti'ato da lunga esperienza potrà rendere 
utiU e proficui servigi nella grande e principa-
lissima questione per l'Italia il riordinamento 
delle Finanze, e lo sviluppo del commercio, stu­
dio e scopo della sua vita intera. 

Noi siamo disposti a riconoscere francamente 
tutte le buone qualità e le cognizioni di cui è 
dotato il conte Prampero, ma con eguale fran-
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GEOtìBS,%FIA ¥i -^'SAGGI 

(Coni, e fine vedi n." di ieri). 

•Benché la terra sia fertilissima gl'indigeni sono 
sempre in grande povertà, e questo principalmente 
perchè non vi è sicmezza alcuna di possesso. Se 
un villaggio guadagna, se vive per la sua industria 
con qiialche agio subito è assalito, gli abitanti 
sono ridotti in schiaviti! da un vicino meno indu-
stre ma più bellicoso. 

Passati alcuni giorni a risalire il fiume dal ra­
pido scorrere delle acque si fece manifesto che non 
potevamo continuare l'impresa. Bisognava tornare 
a Johauna,.£poacia tutti, per lo Zambesi, sarebbero 
andati nella parte alta del passe, come ora il pri-
mitivo concetto. Scendendo il fiume la nave arre-

cliezza siamo disposti a dirgli : che a questo 
mondo, bisogna aver conquistato il suo posto, e 
che se egli ha meritato il suo grado sul campo 
di battaglia non ha ancora fatto alihastanza per 
acquistare la pubblica fiducia sul terreno poli­
tico e su quello degli affari. 

Noi abbiamo bisogno sopra tutto lo ripetia­
mo di uomini pratici. 

E P'rancesco Verzegnassi lo è eminentemente. 
Anche per .questo motivo quindi noi insistia­

mo per la convenienza della sua elezione, la quale 
speriamo, non si vorrà considerare, come vanno 
insinuando i suoi avversari, quale dimostrazione 
di partilo, ma come un calcolo di tornaconto. 

Noi confidiamo che gli elettori sapranno do­
mani giustificare la pubbjica aspettazione affi­
dando' I' onorevole incarico di rappresentare la 
patriottica Udine, al patriotta che tanto fece, e 
tanto meritò dal suo paese. 

IL DAZIO DI CONSUMO GOVERNATIVO. 

È una verità oramai troppo nota che il Dazio 
di consumo sia la più gravosa, la più ineguale e 
la più ingiusta delle imposte, perchè ha per con­
seguenza inimediata di far rincariro gli oggetti di 
prima necessità e di più diffusa consumazione ; e 
quindi è una imposta progressiva in ragione in­
versa a danno della povertà. Ciò, dicevamo, è pur 
troppo conosciuto, e non ha bisogno di ulteriore 
dimostrazione. 

Preoccupati di questa ingiustizia sociale, tutti 
gli: scrittori si son proposti il gravo problema del­
l' abolizione dei dazii di consumo, e quello più 
grave ancora del modo di surrogarli ; poiché finora 
é stato questo 1' ostacolo insormontabile per 1' at­
tuazione di quella benefica ' riforma. — L' Inghil­
terra può andar superba di non travagliare i citr 
tadini con questo esoso balzello ; ed il Belgio, dopo 
lunghe discussioni e dopo una spinta irresistibile 
della'pubblica opinione, ha abolite le cinte daziarie 
fin dal 1860. Ma come si é fatto per rimpiazzare 
gli undici milioni, eie i 78 comuni belgi autoriz-

nava ad ogni, poco, e una volta stette tre giorni 
sulle secche, non ostante gli sforzi di quanti erano 
a bordo per rimetterla a galla, rinalmeute giunse 
alle foci e così ebbe fine la esplorazione del lio-
vuma. ' ^ 

Benché dolenti, prosegue 1' autore, di non averla 
potuto finire, la novità, il clima stupendo, la indi­
cibile bellezza dello circostanti campagne, gli ani­
mali singolari da noi veduti, la giovialità dei com­
pagni nostri ci rendevano non solo tollerabile, ma 
lieta la vita, la insalubrità tanto nota dello costo 
africane ci pareva un mito. 

Dopo un breve soggiornò a Johauna il Pioneer 
risalì lo Zambesi e 1' autore così descrive F ingresso 
in quel fiume. 

Aspettammo per tre ore la marea e poi ten­
tammo il passo della secca. Le onde furiosissime 
venivano dal sud ; lo scVoscio, il rumore che face­
vano cadendo mal si dipinge?, non vidi mai siffatto 
tumulto di acque ; ovunque, volgevamo lo sguardo si 
vedevano alzarsi spumose, e rioadore Irangendosi 
nei gorghi. Il senso del pericolo accresco il senti-

zati a pernopirio, ritraevano dal dazio di consumo? 
Lo Stato ha introdotto novelle imposizioni generali 
por tutta la estensione del territorio, e dall' erario 
nazionale ha pagato ai comuni quel tanto ohe 
perdevajiQ por 1'ftl>o]izio,iio del dazio di consumo. 

Questo modo di sopperirvi è stato vivamente 
censurato ; ma por noi basterà far rilevare come 
quel civilissimo paese por abolire una ingiustizia 
sociale, e per alleviare lo classi miserabili, abbia 
spinto lo Stato a fornirò di mozzi gli erari! co­
munali a condizione ohe non vessassero il popolo 
col dazio sul pano ed altri generi di prima necessità. 

Ora vediamo i nostri dottrinarli che cosa pen­
savano di faro in Italia, nel tempo stesso che nel 
Belgio facevasi sperimento di quella salutare ri­
forma. Essi non solo non si preoccupavano di quel 
gravissimo problema dell' abolizione del dazio di 
consumo, ma lo adocchiavano come una fonte di 
risorsa per le esauste finanze dello Stato, e vi met­
tevano le mani sopra por trarre profitto da una 
imposta cotanto biasimata. Ed ecco venir fuori la 
famosa legge sul dazio consumo governativo, che 
conforma una enormità teoretica, un maleficio pra­
tico, una calamità sociale, od una rovina irrepara­
bile pe' jjoveri comuni. 

E, lasciando stare da banda tutte le altre turpi 
conseguenze, guardiamo un momento questa logge 
appunto dal lato degli interessi comunali. 

Il più dulie volte i più grandi mali si sopportano 
per la lusinga d'un bone immediato che ne deriva. 
o pel : convinoimentosdi non potersi fare altrimente 
senza far paggio. E così accadeva pel dazio con­
sumo municipale; imperocché, da una parto tutti 
erano convinti che le finanze municipali non po­
tessero altrove attingere le loro risorse se non in 
quella specie di balzello, e si faceva quindi di ne­
cessità virtì! ; dall' altra parto gli utili, i vantaggi 
derivanti da quella imposta usufruita dal comune 
erano immediati, visibili, di facile percezione. In­
fatti chi non è alcaso di apprezzar e i beneficii della 
nettezza municipale, della pubblica illuminazione, 
del mantenimento delle strado, della istruzione pri­
maria, e soprattutto dell' ordire edilizio e della 
pubblica beneficenza ? Ebbene, tutti apprezzando e 
desiderando questi immediati beneficii, si sobbar­
cavano volentieri al pagamento del dazio consumo, 
che è la massima sorgente della ricchezza muni­
cipale. 

mento e la intensità della vita, che non spiace, per­
chè si avverte il rischio, ma 1' anima gioisce sco­
prendo- in sé tanta vitalità. Forse in imiì barchetta 
non sarebbe così, ma ho udito dire che il sentirsi 
trasportato sui marosi ohe ad ogni istante minac­
ciano d'ingoiarti è deliziosa cosa ; lo consento, 
ma non vorrei farne la. prova. Noi, fidenti noi ca­
pitano, avevamo speranza di sfidare il pericolo. Ci 
fu un momento che la veemenza dei vortici e delle 
ondate ei'a terribile; ma la nave manovrava bene. 
Per poco eravamo liberi; ci vorrebbe fatto? La 
nave sdrucita e qualche cadavare portato dai flutti 
sul lido avrebbe significato la nostra sventura. Il 
Livingstono detto il segnale, la nave obbedì al ti­
mone e sfiorò come im cigno quello onde che 
un momento prima volevano ingoiarci. La note an­
corammo a cinque miglia dalla ^piaggia. 

Lungo sarebbe, por l'indole del nostro cenno, 
narrare la salita dello Zambesi e dello Shiro : nel 
luglio era finito il viaggio por acqua. Il vescovo ed 
altri andarono nella parte alta del paese, ove pre­
sto fondarono lo stabilimento centrale. Il paese che 
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Ma ora viene lo Stato o toglie per gli interessi 
f^enorali qmiì frullo di dolori e di sacrificii, die 
ora sopporlnto soltanto per la idea dei vantagRi 
locali I l'] ])urc tino a quando avesse serbato tali 
ragionevoli propoivioni da non dissocearo lo fonti 
doi provodinienti -municipali, forse si poteva tolle­
rare;, ma il governo italiano ha assorbito quasi 
tutto, specialmente nei piccoli comuni, ne' quali i 
poveri amminiiitratori municipali non sanno dove 
dar di cajjo poi' giungere soltanto a pagare il ca­
none gabcUario stabilito col governo. Nelle grandi 
città, comunque il disquilibrio sopportato dal dazio 
consumo governativo sia gravo e serio, poiché as­
sorbo poco mono della terza parto di tutto il da­
zio sui generi di consumo, come avviene por Na­
poli; purtuttavia il caso non è cosi miserando co­
me nei piccoli comuni di provincia, dove il consumo 
essendo ristretto a pochi generi di prima necessità, 
che sono (piasi totalmente assorbiti dal governo, i 
municipi non hanno clic altra cosa tassare ; e quindi 
vedono esaurita per opera del governo 1' unica fonte 
della loro licchezza. Nelle grandi città il prodotto 
dei centesimi addizionali ò considerevole, poiché il 
valore dei casamenti è grandissimo ; ma nei piccoli 
comuni dove le caso il piìi delle volte rimangono 
vuoto, che provventi possono dare i centesimi ad­
dizionali? Che cosa possono rendere nei piccoli co­
muni quelle altre svariate imposte sullo mostre, sulle 
tabelle, sulle occupazioni temporaneo di suolo, ed 
altro cose simili, che nelle grandi città possono al­
meno rimediare al male maggiore? — Egli è dun­
que evidentissimo che colla percezione del dazio con­
sumo governativo i comuni siano ridotti ad una 
verace impotenza; e noi vedremo fra non guari il 
rattristante spettacolo di sindaci od assessori che 
diserteranno gì' ingrati ufficii, per impossibilità di 
rispondere a tutto le esigenze dei cittadini e del go­
verno. E ])ure nella sua ultima circolare il barone 
Ricasoli riconosceva cho la forza del Governo stia 
in quella dei nmnicipii, di cui incitava a promuo­
vere la vitjilità ed il benessere. Ma a che mai può 
valere un prefetto colle migliori intenzioni di questo 
mondo se le leggi fiscali di ordine generale son tali 
non solo da non favorire, come dovrebbero, questo 
pi'ogrossivo svolgimento della vita dei comuni, ma 
per contrario capaci solo di distruggerla dalle radici 
coir assorbirne V umore più vitale, V unico cespite su 
cui basare il passivo del proprio bilancio? 

Se dunque non vogliamo essere così ardimentosi 
da, sperare ohe il dazio consumo comunale sia molto 
prestamente rimpiazzato da imposte dirotte, come 
costumasi in Inghilterra, faccia almeno il governo 
che il prodotto d' una imposta così gravosa resti 
localizzata a beneficio diretto ed immediato dei con­
tribuenti, e restituisca ai comuni 1' unico mezzo di 
loro esistenza. 

V La ciuluta dell' Impero del Messico.. 

La tragicommedia del Messico è decisamente 
entrata nel suo stadio di scioglimento definitivo. 
Un annunzio officialo del console dogli Stati Uniti 

a Vera Cruz al governo federale come ieri notam­
mo ha partecipato la partenza di Massimiliano 
dalla sua capitale, avvenuta il 22 ottobre scorso. 

Uà quel giorno in poi 1' imperatore è diventato 
irreperibile, poiché alla data degli ultimi telegram­
mi non lo si era ancora veduto a Vera Cruz e 
nessuno sapeva piti dire dov' ei si trovasse. 

Ora quella partenza precipitata, e per ignota de­
stinazione, doveva sombrare tanto più misteriosa, 
do])0 le dichiarazioni dell' imperatore di volersene 
rimanere fermo fino all' ultimo al suo posto. 

La France però si diede la briga di metterci 
in mano la chiave dell' enigma facendoci sapere 
che l'ai-rivo di Oastolnau e il contegno assunto 
dagli Stati Uniti, come quelli che cambiavano 
di pianta la situazione, avevano profondamente 
modificato le primitive risoluzioni dell' imperatore 
e scosso il suo proposito di tener fronte all' av­
versità degli eventi. 

Nessun dubbio adunque che 1' imperatore si è 
segretamente imbarcato in qaalolie porto, e ohe 
nel momento qualche nave veleggia alla volta dei 
lidi europei trasportando seco il malcapitato Ce­
sare 0 la sua fortuna. 

Così avrà avuto fine questo dramma, di cui 
r amor proprio della casa degli Absburgo recherà 
per un pezzo la ferita profonda, e la cui memoria 
s'intei'porrà ben a lungo siccome un ostacolo al 
ristabilimento di sinceri rapporti d' amicizia tra 
Vienna e Parigi. 

Giammai ambizione fu più duramente punita : 
giammai principe recante nelle sue vene il sangue 
di u.na dinastia illustre, secolare e fiera delle sue 
tradizioni fu così burlescamente giuocato e fatto 
zimbello alle beffe del mondo. 

Nò la Francia veramente ha ragione di mostrar­
sene superba. Il sangue di migliaia de' suoi figli 
inutilmente, versato, i tesori ingenti sprecati, V ab­
bandono dei propri prinoipj e 1' umiliazione di una 
ritirata che per poco non somiglia ad una fuga, 
ecco tutto ciò ohe quella malaugurata spedizione 
ha fruttato alla Francia, nel mentre partendo dal 
Messico essa lascia dietro di se un Cumulo di di­
sastri e di rovine e le maledizioni del popolo in­
tero. 

La impresa messicana segnerà fra le glorie in­
contestabili del secondo imporo napoleonico una 
pagina luttuosa e feconda- d' insegnamenti per i 
principi e i popoli che sognano di riprendere nel 
nostro secolo la politica avventuriera e le tradì 
zioni dei conquistatori di un' altra età. 

traversammo era fermo, aspro selvaggio, dice 1' au­
tore, quanto mai lo bramasse il più fervido ama­
tore della natura inculta ; era la desolazione afri­
cana, ma non il deserto. Vi sono dei villaggi, ma 
bisogna inciamparvi por trovarli, tanto fiti sono 
gli alberi attorno. 

Spesso r orba ci passava in altezza ; i cespugli 
sono impenetrabili, alberi grandissimi, molto fore­
ste, per ogni dove arboscelli e pianto rampicanti. 
Accostandoci ai colli vedenuuo più in là lo mon­
tagne, lo rupi scoscese, lo foire selvaggio, in breve 
tutto all' intorno era di aspetto terribilmente bello! 

Il lettore farà plauso ad uno dei primi atti del 
Livingstone e doi suoi segnaci cho misero ni rotta 
un drappello di mercanti di schiavi, e liberarono 
80 o 00 di quei miseri. Eglino reputavano lecito 
adoperare la forza e anco usare lo armi per libe 
rare gli schiavi. Il popolo si accorso presto che 
gì' Inglesi erano suoi amici e protettori. Ma non 
andò guari che si trovarono di nuovo alle prose 
coi mercanti di schiavi. 

" Il giorno seguente il Livingstone, il vescovo e 
tutti gli altri s'incamminarono verso 1' accampa­
mento di Ajawa. Molti nativi andarono con loro. 

QUESTIONE ROMANA. 

Per quanto riguarda il viaggio Fieury ed alla 
esecuzione del trattato del 15 settembre^ 1' Opt-
nion National assai saviamente fa le seguenti 
osservazioni : 

" La Francia, perchè ritira essa, il 15 del pros­
simo dicembre, le sue truppe e la sua bandiera da 

Roma? Egli ò per essere assente dall' eterna città, 
por rimaner estranea all' esperimento ohe si sta per 
farvi, per lasciar la più ampia libertà al papa nei 
SUOI rifiuti, ai Romani, nello loro domande. 

" Ma se r imperatrice resta a Roma dopo la par­
tenza delle nostro truppe, potremmo noi dire che la 
1 rancia e assente, che essa non esercita nessuna 
pressione, che essa non interviene in nessuna ma­
niera ? 

" So la Francia vuol lacerare la convenzione del 
lo settembre, se persiste a rimaner a Roma, allora 
è cento volte meglio che essa vi sia rappresentata 
dal generale di Montebello piuttosto che da S. M. 
r imperatrice. Le conseguenze ne sarebbero mille 
volte meno gravi e meno compromettenti. 

" In fatti qando si cerchi d'immaginarsi come 
andranno le cose a Roma dopo la partenza dello 
nostre truppe, bisogna ammettere 1' una o 1' altra di 
queste due ipotesi : o il potere temporale del papa 
si sosterà senza contestazioni, o sarà.posto inqiu-
stione.: Nel primo caso la'presènza di.S; M.: F im­
peratrice è puramente inutile. ,Nel secondo caso, 
essa è pericolosa. Ih fatti se la sovranità pontificia 
dovesse perire sotto i suoi occhi, peroliè assistere ' 
alla sua caduta e in certa maniera rendere la-Fran-ii 
eia solidaria d' un avvenimento di cui essa foce di 
tutto per declinare la responsabilità ? Si vuole forse 
che la presenza dell' imperatrice serva di protezione 
al potere temporale del papa ? Ma allora che cosa 
sarà della convenzione di settembre ? L'Italia, non 
vi scorgerà essa una violazione del tratatto ? I Ro­
mani vi si rassegneranno essi,di buona voglia? E 
se scoppiassero disordini, so, Dio noi voglia, i par­
titi estremi insultassero l'imperatrice, la Francia 
non sarebbe essa impegnata di nuovo in un affare 
da cui sperava di uscire ; e la persona dell' impe­
ratrice medesima, non vi sarebbe dessa in certa 
maniera compromessa ? Da qualunque lato noi con­
sideriamo questo progetto, non vi scorgiamo che 
complicazioni e pericoli, e noi amiamo credere che, 
dopo maturo esame, se ne smetterà il pensiero. „ 

Dovunque si vedevano i biechi indizi della guerra ; 
villaggi arsi, campi incolti, per tutto un deserto. 
Sul mezzodì s' imbatterono in una mano di Ajawa 
che tornavano vittoriosi da una scorreria. Si ve­
deva in lontananza il fumo dei villaggi che arde­
vano. Una lunga tratta di schiavi portava il bot­
tino, e le grida feroci che mandavano vincevano 
gì' inni di trionfo dello donne che, come usavano 
gì' Israeliti, vennero incontro ai vincitori. 

Il jìsasa 0 accampamento era alle faldi di un 
comune ben difeso. I nostri si accostarono cauti, 
ed orano quasi sul campo prima ohe i guerrieri 
li avessero scorti. Vistili appena si alzarono, ma 
Livingstone disse loro che veniva per parlare e 
recava pace. Risposero guerra e si dispersero qua 
e là addossandosi agli alberi ed alle rupi, COMÒ 
costumano. Il nostro cuoco, \isto uno che mirava 
il Livingstone, alzò il fucile e sparò. Fu il segnale 
della pugna. Le freccio piovevano ; gì' indigeni 
vedendoci in pochi, pensavano di averne presto 
vendetta, e si precipitarono come demoni alla volta 
doi nostri. Ma furono ricevuti con un fuoco di 
carabina, che li disperse e si nascosero dietro alle 
rupi. Ma li mettemmo in fuga e ardemmo il cam-

NOTIZIE ITALIANE 

F i r e n z e . Leggesi nella Gazzella di Firenze: 
Si assicura la parleiiza del oomm. Vogozzi jjer 

Roma incaricato di ripigliara le trattative con la 
corte romana. 

Crediamo che queste trattative si limiteranno 
alle vertenze di gius ecclesiastico non risolute nel-
1' anno decorso. 

Qualora le pratiche dell'onorevole Veggezzi rie­
scano, il risultato pratico delle medesime sarebbe 
un concordato tra la corte di Roma ed il regno di 
Italia. 

Crediamo che da questa nuova missione affidata 
al Vegezzi non debba menomamente esser pregiu­
dicata la questione politica, la quale, a mente de­
gli autori della convenzione del 15 settembre, deve 
restare intatta finché questa stessa convenzione non 
sia stata letteralmente eseguita (GJ di Fir.) 

pò. Nel tempo del combattimento li schiavi fuggi­
rono nei cespugli, gettando le prede. Tra gì' In­
glesi nissuno fu ferito; un indigeno fu ucciso, un 
altro si ebbe un dardo nel polso. „ 

Né questo fu 1' ultimo combattimento, e gli 
amici loro li biasimarono per la soverchia fierezza ; 
ma r autoi'c li difendo con molto ragioni che a 
noi, non pratici dell' indole [africana, crudele e 
timida, audace e vile ad un tempo, sembrano ef­
ficaci. 

L' Inghilterra, che tra le nazioni di Europa ha 
fatto tanto per distruggere il turpe lucro del 
commercio degli schiavi, perde ben presto anco il 
dotto ed alacre prelato sulle inospiti coste dell' A-
frica. Molti altri suoi compagni perirono vittime 
di clima, ma prima di morire ebbero il contento 
di vedere 1' opera loro continuata, tra gli stessi 
pericoli, con eguale all'etto dai successori. Il breve 
efficace ed utile racconto sarà cercato da tutti 
quelli che ammirano la perseveranza dell' uomo 
per diffondere 1' incivilimento, il dispregio della 
vita, r amore per la grande famiglia umana. 
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li scrivono da Firenze che vi e ad ogni giorno 
teenm fra il barone Ricasoli; il Ministro degli 
ri estori, Visconti Venosta, ed il generale Fle^iry. 

3. Angelo de' Lombardi. — Scrivono 
Avvenire i seguenti particolari sulla morie 
capo banda Cianci: 
mattino del 21 di questo mese, il celebre 

3 brigante Francesco Cianci da Montella, che 
tre anni aveva desolato le due provinole di Sa-
0 ed Avellino, compì la nefasta storia delle 
scelleraggini. La forza dei rr. carabinieri, co-

idata dal maresciallo d'Angelo, e guidata dal 
.tellcse Gaetano Mosoariello, fatta consapevole 
la masnada si aggirasse tra le montagne di 

• osele, Calahritto, Lioni e Bagnoli, dirigeva colà 
oi movimenti. 
ir alba del 21 perlustrandosi un vallone deno-
ito Canaloni, in quel di Lioni, fu vista una 
la dall' incedere sospettoso e guardingo, la quale 
ta la forza pubblica davasi a precipitosa fuga 
jendosi verso Caposele. Insospettito il carabi-
B De Filippis le intima il fermo,_ e per incu-
i pih timore esplode in aria una fucilata. 'Balza 
lel rumore da una tana ove era accovacciato 
lomo armato, il quale mirato al maresciallo 
igelo gli vibra un colpo, clic fallisce. Era il 
ci. Di rimando il masesciallo ferisce lievemente 
ianci, e vigorosamente l'insegue. 
'3r un'tratto è perduto di vista: ma il mare-
Io di un subito affacciasi ad una spianata, 
tre la restante forza chiude al fuggiasco ogni 
Cianci stretto da ogni lato esplode diversi 
di pistola, ma il maresciallo gli assesta tale 

fucilata nella schiena da farlo cadere stramaz 
al suolo. 

, donna che fu fatta prigione, Teresa llusso-
10 di Caposele, dnida del Cianci, ha rivelato 
Sue sere innanzi quest' ultimo aveva inviato 
gnota destinazione i suoi compagni in numero 

• ] per ritornare con grosse provvigioni. 
Ma folla di popolo plaudente verso le 4 p. m. 
incontro ai carabinieri che col delegato di 
. sig. Funari portavano il cadavere del Cianci, 
sua Amasia prigione. Il municipio di Montella 

•' un ringraziamento, seduta stanto, a tutti, 
Ire già l'autorità amministrativa ha proposto 
inistro un giusto guiderdone per coloro i quali 
erettamente han cooperato alla buona riuscita 
lell' avvenimento. 

Ultime Notizie 
Le voci eorse intorno alla missione del com-

' latore Vegezzi presso la Corte di Roma e le 
lie pubblicate da alcuni giornali su tale pro-
io sono per le informazioni nostre premature, 

'.a è stato ancora deciso definitivamente su que-
irgomento. 

a Triestcr Zeittmg di ieri (30) ha da Atene 
lata 26 novembre il seguente telegramma: 

ustafà pascià prese d' assalto il Convento d'Ar-
' nella provincia di Rettimo, il quale tutto 

ntorno dei bastioni era minato. La battaglia 
anguinosa; le mine esplosero e 1'armata turca 
itta, fuggì con perdite considerevóU'nella pro-
ia Apocorona a poche ore di distanza da Canea. 

• Con Decreto di ieri: il marchese Rudini è̂  
0 nominato Prefetto di-Palermo. ' ' ' 

• Sappiamo che la Commissione d'istruttore 
Alta Corte di giustizia continua ad esaraii are 
itimoni ; fu udito il capitano di vascello D'A-
1 già capo di stato maggiore dell' ammiragho 
ano. Il suo esame durò cinque giorni. Il dì 
io del veniente mese si procederà dalla Oom-
ione air interrogatorio dell' accusato. 

' ammiraglio conte Persane è citato a compa-
sabbato prossimo, 1. dicembre, dinanzi alla Com-
lone inquirente dell' Alta Corte di giustizia, per 
f esaminato. 

i assicura che il generale Fleury si recherà 
simamente a Roma. 

L' i. r. Direzione delle Finanze del Litorale 
ha emanata la seguenlo notificazione datala da 
Trieste 24 novembre. 

In relaziono alla Notificazione contenuta nel 
Bollettino delle leggi dell' Impero (Puntat.'i LVf 
N. I")9) concernente 1'istituzione provvisoria d' uf­
fici doganali sulla linea doganale eretta nel circolo 
di Crorizia verso il Veneto, vengono dichiarate 
quali strade doganali le seguenti strade ohe con­
ducono dall' Italia nel Litorale, locohò si porta a 
pubblica cognizione a tenore del § 20 del Regola­
mento sulle dogane e sulle ])rivativo dello Stato : 

1. Il Canaio d' Auzza dal suo sbocco presso 
Portobuso fino a Cervignano ; 

2. la strada da Palmanuova a Visco ; 
.S. la strada da Palmanuova a Nogaredo che 

traversa Jalmico ; 
4. la strada da Udine a Nogaredo che traversa 

i luoghi di Pcrcotto e Trivignano; 
5. la strada da Medeuzza a Chiopris; 
(). la strada da Cividale a Brazzano ; 
7. la strada da Cividale a Robich che traversa 

Stupizza ; 
8. la strada ferrata da Udine a Gorizia clie 

traversa Cormons. 
Tutte le altro strado e vie che conducono dal 

F Italia nel Lilorale sono, riguardo al trasporto 
di merci, strade laterali vietate. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 
PEST, 29 novembre. — Neil' odierna seduta della 

Dieta, il deputo Tisza lu'opone venga dalla com­
missione del 15 compilato F indirizzo, nel quale si 
chioda la restituzione in intero. La proposta di Deak 
chiede noli' indirizzo la riattivazione della continuità 
del diritto, e relativamente agli affari comuni do­
manda la continuazione dei lavori della commissione 
dei sessantasette. Entrambe lo proposte verranno 
stampate e portate nella seduta di sabato polla 
relativa trattazione. 

CoLOKu 29 novembre, ~ L' odierna Gasectta di 
Colonia annuncia da Parigi: Il dispaccio spedito da 
liazaine al ministro della guerra dice impossibile 
di lasciar il Messico prima di duo o tre mesi, 
indica Mejia quale il piìi opportuno agente del 
Messico, indifferente la forma dello Stato. 

PrETEOBTiEoo 29 novombre. — Il ministero della 
guerra ordina il congedo temperarlo dei soldati 
divenuti sopranumerari nelF armata, in seguilo al 
reclutamento che ha luogo quest'anno nella Po­
lonia. 

_ TOLONE 29 novembre. — La fregata Qomcr è par­
tita per Civitavecchia, onde ricondurre in Francia 
il 59." reggimento di linea. 

NOVA YORK 28 dicembre. — Le truppe degli Stati 
Uniti occupano Matamoras ; F Imperatore del Mes­
sico dovrebb' essere partito da Vera-Cruz per l'A­
vana, 

Sappiamo che il Governo inglese ha chiesto uffi­
cialmente se il Governo nostro potesse confermare 
i dati pubblicati dal capitano Tyler, relativi al pas­
saggio progettato della valigia delle Indie per l'I-
taha. Il nostro Governo avrebbe risposto con una 
formale conferma. Si ritiene che per la metà del­
l' anno venturo inoominoierà la valigia a transitare 
per l 'Itaha. 

. FIRENZE, 29 novembre. —• Un decreto reale con­
voca il Parlamento per il 15 dicembre. Casati è 
nominato presidente del Senato per la durata della 
sessione. 

DRESDA, 29 novembre. — La Camera dei Depu­
tati approvò ad unanimità la leggo elettorale per 
il Parlamento della Germania del Nord, insieme 
alla proposta della commissiono che con ciò non 
sono decisi i principii del permanente diritto elet­
torale. 

FmENZE, 29. — La - Oazuetta Ufficiale pubblica 
il Decreto che riconvoca il Parlamento pel 15 di­
cembre. La Gazzetta annunzia che il Re nominò 
presidente del Senato Casati, vice-presidenti Mar-
zucchi, Pasini Lodovico, Torrearsa, e Vacca. 

; LISBONA, 28. — La Regina ha abortito ; però il 
sno stato di salute è rassicurante. 

NUOVA-YORK, 18, — Dicesi olio l'imperatore Mas-
.siniiliano siasi imbarcato a Voracruz per F Avana. 
1 l''ederall hanno occupato Mataraoras. 

ATENE, 2(5. — Si ha da Candia ohe il giorno 
18 Mustafà attaccò il Convento di Rotimos occu­
pato dagli insorti comandati da Coronoos. 

Dopo una lotta sanguinosa, 1' attacco fu respinto. 
Mustafà ritornò ad Apokorona. 

TOLOSA, 29. — l,a Corte confermò la sentenza 
che annulla il testamento di Lacordaire. 

PiKKNZE, 30. — Assicura.si che il generalo Fleury 
rocherassi prossimamonto a Roma. 

ViBNNA, 29. — 11 Giornale di Vienna smentisce 
le voci di concontramcito di truppe nella Gallizia, 
e soggiungo che non liavvi motivo di prendere 
tali misure. 

DRESUA, 29. — Il rescritto reale ordina che ven­
gano compilate le listo dottorali por il Parlamento 
del nord. La Camera dei Deputati adottò ad una­
nimità il trattato di pace colla Prussia. 

NOTÌZIE DI PROVINCIA E CITTA' 

Teatro Minerva. — So non siamo male infor­
maci, fra qualche giorno andrà in iscena la Lucregia-
JBo'(fia, con la Signora Celestina Bianchi la quale 
pionamcute ri.sta'oilita si preaentò giovedì a sera 
noli' 0])era Un bullo in maschera. Il giudizio che 
altra volta esternammo su questa distinta attrice-
cantante trovò nella rapiu'esoutazioue di giovedì 
una splendida riconferma. 7-- Il publ)lico l'accolse 
favorevolmente iiiii e più volto applaudendo le ma­
nifestò i sensi di suo aggradimento. — Il tenore 
Giusti ne parvo iirtahuii punti migliorato. IJO Spal-
lazzi, il baritono distinto dai bei modi di canto 0 
dalla voce siiDpatioa, è sempre il beneviso del pu-
blico che l'eitcratamento lo applaude. Bone la De­
ponto; gli altri discretamente. 

NOMINATIVO 

delle Offerte raccolte dalla Società di Mutuo Soccorso 
per gli Operai di Vcncgia rimasti privi di lavoro. 

Parrocchia del Duomo, raccolta da Paolo Gam-
bierasi e Antonio Fauna. 

Dolce Angelo , 5.-— 
Volpe Antonio , „ 10.— 
Franceschinis Pietro „ 2.50 
Fiscal Francesco „ 5.— 
Nodari Sante . „ 10.— 
Parrocchia di S. Quirino raccolta ~ 

dal sig. G. B. di Poli L Dorigo „ 61.05 
Parrocchia di S. Giorgio raccolta 

dal D.r Luigi Tommasoni e Lo­
renzo Bertoni „ 43.04 

Manca ancora il rimanente delle Commissioni 
di tutto le altre Parrocchie che non hanno per 
anco compiuto il loro giro. 

So.sponsione a diriiiis. — Il sempre sia lodato 
monsignor Casasola, arcivescovo illustrissimo e re­
verendissimo della città d' Udine, sospese a divinis 
F egregio abate Coiz, perchè a quanto pare, non 
partigiano del temporalesco potei'e. — E poi ci 
predicano di conciliazioni !— 

CRONACA ELETTORALE 
Siamo autorizzati a dichiarare ohe F av : Gio­

vanni de' Nardo à definitivamente rinunziato alla 
sua nomina di deputato eletto dal collegio di S. 
Vito al Tagliaraento. 
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Agli Elettori iM Collegio (U Udine. 

La lotta olottor/ilo ci Jia portati al Iiallottaggio. 
Lo opinioni discrepanti che si presentarono all'urna 
non sop])er(i soverciiiarsi : sarà necessario si rin-
novelli la prova. 

Trinui clic sorga quel giorno vogliamo chiarire 
lo nostro ideò ,~ cliitti-irle soltanto — non iutiuen-
zaro il vostro giudizio, nò darvi un consiglio non 
oliicsto. 

Dinanzi alla nuova votazione non si iirosontano 
duo uomini, i f|uali vadano giudicati a seconda dello 
personali siinpatie eli' essi inspirano, bensì a se-
C(mda delle ideo die ra))ju'esentano. 

(-.'omo individui, i duo candidati sono entrami.)! 
onorevoli, entrambi benemeriti e cari al paese. So 
si trattasse di apprezzarli, e 1' uno a preferenza 
doli' altro di dover scegliere per eccellenza di me­
riti, per sinceiità di patriotiamo — sarebbe molto 
imbarazzante la decisione. 

Non crediamo si tratti di ((uesto, ,nò crediamo 
che le preferenze facciano torto a chi le ia od a 
coloro pei quali vengono l'atto. 

(ili Klottori col loro voto hanno una missione 
piti alta e jiiìi importante, — ossi l'anno una 
dioliiaraziono della loro politica, delle loi'O aspira­
zioni, della iidncia che hanno verso il governo. 

Voi sapete cho i duo candidati esprimono ideo 
alquanto diverse: — 1' uno, il conto di Prampero, 
rappresenta I' approvazione, la oonfideiiiia a quanto 
il governo ha fatto o vuol fare ; 1' altro, il Verzo-
gnassi, raj)i)rosenta il desiderio di meglio, o dicia­
molo pur chiaro: T esperienza elio abbiamo fatta 
giustifica largamente un tale dosidciio. -̂  

Dovendo noi votare per lo idee — e prescindere 
dagli individui — non possiamo meno di censi-
gliai-vi a votare per 

Francesco Verzognassi 
Rigettate le gari'uLo ciancio di qualche illuso o 

di (pialche tristo che vi'dipingo in quest'uomo 
rajiostolo delle utojne o F inetto ai lavori parla­
mentari,' fidatovi della sua probità iucoutostata 
0 della fama di esporto finanziere e di capace am­
ministratore eh' egli gode anche fuoii della nostra 
provincia. 

Non illudiamoci; — votare pel candidato gover­
nativo, 0 ]ìoi dire: io mi riservo di disapprovare 
la tale o la tale misura, è meritarsi la taccia di 
ingenuità politica — ò ingannare so stessi od anche 
lo stesso governo, il quale nimia cura si vorrà 
prendere di coloro cho gli avranno detto col loro 
voto : noi troviamo 1' operii vosti'a eccoUonte.... 

(Queste parole vi faranno vedoi'o cho noi adope­
riamo il linguaggio della ragione, che siamo alieni 
da ogni pressione, elio tendiamo accordarci, e nnl-
1' altro. 

Concludiamo; — por dare una espressione po­
litica al voto ed un attestato di stima imparziale 
allo ])prsone, fato conio noi — le schede portiamolo 
domenica all' urna col nomo di Francesco Vcr-
ec(jHas&i — e portiamo il nostro biglietto di visita 
alla casa del conte Pramporo. 

Udine, ;50 novembre 180G. 

U Gomitato elettorale del Circolo Fopólwre. 

Ai Elettori Udìncni! 

Antonino di Prampero e Francesco Verzognassi 
stanno 1' un 1' altro di fronte a Voi, o Voi Elettori 
siete ohianiali a pronnnciare quale fra dei due piìi 
degno alla funzione di Deputato, e quale dei due 
ponga in salvo da qualunque ajipiglio 1' onore, il 
buon senso di Voi medesimi. 

Vraucosco Verzognassi fuggiva dall' oppressione 
Austriaca ed accasavasi a Mihmo, ove facondo la 
vita di coiumerciaiito di sete, e di baucliiero non 
ommise di dedicare 1' ojiora sua alla causa d' Ita­
lia e di farne anzi sacrificio al bone di questa, di 
molta parte di suo sostanze. 

Vissuto fra gli affari in quella città che al di­
sopra dolio altre primeggia per il diffuso credito e 
por lo spirito d' associazione, presentasi agli elettori 
colla sicurtà di cognizioni estese e profonde al­
meno in un ordino di cose. Li commercio e in tutti 
gli oggetti attinenti a commercio il voto suo sarà 

autorovolc, o lo ragioni di cui lo sorreggerà lusin­
gheranno 1' amor proprio vostro assai meglio d'un 
nudo voto. 

Anello posto olio alla prova male riesca, nessuno 
ardirà di aprire la bocca por niclteve in forse il 
vostro buon senso, scorgendo pronto lo scampo: 
hanno dato posto nel cuor loro al nobile senti­
mento di riconoscenza, hanno fatto comune l'af­
fetto di tanti giovani cuori che salutano in France­
sco Vorzegnassi il padre loro. 

Alcuni jìatrìotti. 

Caro Vvrecgnasm, 

Dio vi guardi dagli amici, che, scrivendo sul 
Giornale di Udine di ieri a favore della candida­
tura del Conto Prampero, vi si dissero tali. — Io 
lo 80 in qual conto li ternate e non erro, asse­
rendo che è lo ste,sso conto in cui si tengono Io 
loro insinuazioni riguardo a „ supposti democratici 
„ iniriyanii e speculatori " con quel che segue ; 
insinuazioni di cui con grande maostiia vanno da 
qualche temjio infiorando il grazioso giornale. 

È falso *cho la democrazia di questa città abbia 
l'atto „ Icria coi tristi H oyìii classe, atistrincantì, cle­
ricali, niniorrisli, ecc., " e dopo essermi bene in­
formato, nessuno capisco a cosa si voglia alludere. 

Tanto, por sostenere l'onoro della domoerazia 
Udine.so e ])or rondorlo noto ai fratelli delle altro 
Provincie. 

Credo puro necessario render pubblico, che voi 
vi onorereste del voto dei vari vostri amici nella 
presente lotta elettorale ; visto che quelli del Oior-
nah' ài Udine asseriscono ingemeamotile che voi 
votereste per Antonino di Pramporo. 

Gradite la sincera stima 
del Vostro amico 

G. B. CELLA. 

La sjìosa di Amedeo. — Corro voce che il duca 
di Aosta sia por impalmarsi, o non con donna ap-
partouento alle caso regnanti. Ella sarebbe invece 
una distintissima signorina, che dimora a Toiino, 
la principessa della Ci .terna. È figlia di quel prin­
cipe della Cisterna che, di sensi altamente liberali 
proso parto ai rivolgimenti italiani del-1821, oche, 
reduco dal suo esiglio nel Belgio, dove sposò una 
fanciulla della famiglia De Morodo, venne da Carlo 
Alberto reintegrato nella pienezza dell' avi! o patri­
monio statogli prima sequestrato. L'unica loro fi­
glia superstite, la principessa Maria, è adunque 
l'ereditiera delle sterminate fortune materne e paterno 
investite in gran parte in vastissimi possedimenti 
nel Vercellese. Ecco cho ritratto ne fa, il Vessillo 
d'Medico: Ai [irogi del casato o alla copia degli averi 
aggiunge le doti personali. È giovane di rara bellezza 
distinta ed elegante persona, in sui diciott'anni, e 
di nra finissima educazione (nnioo scopo delle in­
telligenti ed affettuoso curo materne) perfezionatasi 
colla scorta de' più celebri professori : una giovane 
quindi cho, oltre ad un peregrino corredo scienti­
fico 0 letterario, parla con eleganza più lingue ; di­
segna maestrevolmente, e va indicata fra lo distinte 
studiose di pianoforte, e a tutto questo unisce bontà 
rara di animo e cortesia di modi ammirabili. 

|)ronnnziato da Hormoostha si .compia ; so invece 
è ricco, il lama dichiara che ha,che fare con un 
capo di spiriti maligni, ai quali fa d' uopo prepa­
rare bei vestiti e sopratutto un giovino cavallo, 
condizione senza F ademp mento della quale non 
si docidercbbo a partire. 

Talora gli fa d' uopo anche d' altro,' essondo il 
tclmtyour cosi alto locato che tiene al suo Seguito 
numerosi contigiabi non mono di lui esigenti, 
(ìuando tutto ò convenuto, sono invitati vari lama 
del vicinato a faro delle preg liero dia durano otto 
o quindici giorni, vaio a dire fino a che loro con­
venga di assicurare che il diavolo è partito. 

Durante questo tempo essi vivono unicameuto 
a spose della famiglia, o più fortunati dei medici 
europei, non ricevono qualunque sia 1' esito della 
malattia, che ringraziamenti od encomii. Se 1' am­
malato muore, questa è la prova più sicura che 
le preghiere sono state ben recitato, o cho hanno 
messo il diavolo in fuga. 

Una famiglia di settimestrL — Esiste in Ge­
nova una famiglia assai conosciuta ,'cho consta dei 
due genitori e nove figli nati tutti à sotto masi. J, 
padre è Piccolino, ma vegeto ; la madre è donna 
di statura comune e ben portante : essi sono nati 
entrambi a sotte mesi, od il caso li ha riuniti por­
che nascesse da loro una famiglia che per ora, in 
numero di novo figli di sesso difierente, nati tutti 
a sette mesi, di forme piccole anch' essi, sono sani 
e ben nutriti dalla propria madre ; questa coppia 
fortunata non libbe ancora il dolore di perderò un 
solo dei propri figli. • (La Salute) 

GABINETTO 
MA.GNETIOO 

PER CONSULTA ZIOISII 

, SU QU&LUNQUE SI&S! M&UTTIft 

La Sonnambula signora 
Anna d'Amico,, osssndo una 
delle pili rinomate, e cono-
scinte in Italia e all' estero 
por lo tante guarigioni ope­
rate, insieme al suo consorto, 
si fa un dovere di avvisare 
che inviandole una lettera 

_ .frappa cy|̂  ài}\^ capelli e 
, sintomi di una persotfa ammalata, ed nn va­
glia di L. 3.20 cent, nel riscontro riceveranno 
,11 consulto della malattia e delle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. Pietro 
d'' Amico magnetizzatore in Bologna (I|^alia)., 
In mancanza di vaglia d' Italia o d' Estero, 
spediranno L. 4 in francobolli. 

M_'..a,.j-„a.'.'B»i«vj-..!::i,-.i.-...'.u,.i ,,i ai: iftx !„mf. | 

La medicina presso 1 Tartari. — La medicina 
non viene esercitata presso i Tartari ohe dai Lama 
che sono farmacisti e medici al tempo stesso. Un 
lama, chiamato presso iiu amm.alato, comincia col 
prendergli i due polsi, sopra i quali fa scorrer 
simidtaneamcnte lo sue dita ; dopo di ciò foi-mula 
in molta gravità la ordinanza di un rimedio sem­
pre amministrato in pillole. 

Q\iando la provvisione delle pillole è esaurita, 
osso scrivo in caratteri del Tliibet, il nomo della 
medicina sopra pezzetti di carta che rotola fra le 
dita, e che il suo cliente inghiotte con una rispet­
tosa fiducia; quindi ordina delle preghiere che 
devono far decidere il telmtgour (diavolo) a slog­
giare; perocché ò sempre un diavolo quello che 
tormenta Y ammalato. 

So costui è povero la formula delF esorcismo è 
breve, e il lama si contenta di consigliare al suo 
cliente di attenderò pazientenioute cho il decreto 

]onvillo Candellero 
Scuola preparatoria alla regia Acca­

demia, e regia Scuola militare di Ca­
valleria, Fanteria e M îriua. Torino, via. 
Saluzzo N. 33. 

l̂ luori Porta Gciuona n. 370 nero 

d'aHllìiw 
DUE MAGAZZINI 

uno anche por uso di Negozio. 
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